
quello che era: perchè Francesi videro allora che Cesare 
volse l'animo a concordare e confirmare gli animi di 
tutti li principi germani; ed allora fece il matrimonio 
della figliuola del serenissimo re de’ Romani col primo­
genito del duca di Baviera, e si conciliò il duca di Sas­
sonia, il duca di Vittembergh, ed il langravio di As­
sia. Con questo modo il re cristianissimo si vide spo­
gliato di tutto il favore che aveva acquistato in Germa­
nia, appresso gran quantità di denari, e della speranza di 
poter avere quella quantità di fanterie buone germane 
che lui desiderava, se non forse di venturieri. E  vide il re 
che l ’andata di Barbarossa * a Tunisi, fondata sopra l ’ a­
micizia che avea il Turco con sua maestà, fu causa che 
Cesare 1’ andò a rovinare per mare e per terra in Afri­
ca ; per la quale operazione vede esser aggiunta tanta 
reputazione e grandezza a Cesare, che ha cominciato a 
temer di lui.

Venendo mò Cesare in Italia per fare il concilio2, 
il re cristianissimo è sospinto in maggior dubio, e so­
spetta che egli non si faccia maggiore con il concilio; per­

* Questo ard ito  pirata spavento del M editerraneo, frate llo  di un a ltro  Bar­
barossa che del i5 i6  aveva conquistato A lgeri, e a lu i, due anni dopo , ceduto­
l o ,  in m o rte , nel i534 s ’ impadronì di T unisi non altrim en ti che suo frate llo  
aveva fatto  d ’ A lg e r i , rassicurato in q u e ll’ ax’dito  tenta tivo  dai recenti tra t ta t i  
della Francia colla porta O tto m an a , come narra la Relazione. Ma l ’aperta d i­
fesa di un pirata  mussulmano era troppo vergognosa perchè Francesco I osasse 
te n ta r la , e lo abbandonò contro le arm i di Carlo V alla sua sorte , che fu di per­
dere quella recente conquista. Q uesto grand’ uomo di m a re ,  conosciuto da­
gli A rab i so tto  il nome di K haìr E ddyn, era, per quel che si d ice , figlio di un 
pentola jo di Lesbo. Avendo fatto  omaggio a Solimano del suo dominio d* Algeri 
fu da lui nom inato ammiraglio delle sue ( lo tte , stimandolo i l  solo uomo capace 
di lo tta re  contro A ndrea Doria. M orì in  Costantinopoli nel i546 carico di anni 
e d i  una gloria non sempre , a vero d ire , generosamemte acquistata.

1 Carlo V  en trò  in  Napoli di r ito rn o  dalla sua gloriosa spedizione il a 5 
Novem bre i535.
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